
SHAR PEI: 

Altezza:  tra i 40 ed i 51 cm al garrese. 

Peso: il maschio è più pesante e più quadrato della femmina. È molto importante l’equilibrio delle 

proporzioni individuali. 

Tronco: il torace è largo e profondo, il dorso corto; la linea superiore è leggermente spiovente dietro il 

garrese, per risalire poi verso l’attaccatura della coda, situata molto in alto sopra le reni. Numerose pieghe 

della pelle, in prosecuzione delle rughe e della giogaia, ricoprono il corpo. 

Testa e muso: il cranio è piatto e largo, piuttosto grande in confronto al corpo; stop poco accentuato. La 

fronte e le guance sono coperte da una profusione di rughe fini, che si prolungano verso il basso a formare 

una pesante giogaia. Il muso ha lunghezza moderata e presenta la stessa larghezza dagli occhi fino al 

tartufo. 

Tartufo: nero, importante, largo; si trovano occasionalmente dei cani color panna con tartufo mattone e dei 

cani beige con tartufo bruno, ma il naso nero è sempre preferibile. 

Denti: forti e regolari. Chiusura a forbice. Gengive preferibilmente nere. 

Collo: forte, spesso, ben inserito tra le spalle. 

Orecchie: piccole, abbastanza spesse, a forma di triangolo equilatero, con punta leggermente arrotondata. 

Sono attaccate molto alte. 

Occhi: scuri, piccoli, a mandorla, profondamente infossati nelle orbite. I cani beige e color panna hanno a 

volte gli occhi chiari. L’occhio infossato e le rughe che coprono la fronte accentuano l’espressione austera 

del cane. 

Arti: anteriori diritti e di lunghezza moderata, con ossatura solida. Posteriori forti e muscolosi, i garretti 

abbastanza aperti e ben discesi; la gamba è diritta fra i fianchi e l’articolazione del garretto. Piedi di 

grandezza media, compatti e ben appoggiati. 

Spalla: obliqua e muscolosa. 

Coda: la coda più apprezzata è attaccata alta e portata di lato, strettamente arrotolata. Sono consentiti tre 

portamenti. 

Pelle: caratteristica fondamentale della razza. È spessa e rugosa e intorno alla gola forma una giogaia 

abbondante. 

Pelo: cortissimo e irsuto; al tatto, la sua durezza non è comune. 

Colori ammessi: nero, focato, bruno scuro, beige e panna, spesso sfumati. La parte inferiore della coda e il 

dietro delle cosce sono più chiari, ma senza tracce bianche e mai maculati. 

Difetti più ricorrenti: prognatismo, enognatismo, lingua maculata, coda portata male, pelo liscio, pelo 

lungo, pelo lucido, qualsiasi mantello che non sia duro o irsuto, muso non abbastanza squadrato, 

monorchidismo, criptorchidismo, andatura scorretta, posteriore difettoso, pelle poco spessa, rughe e pliche 

troppo poco marcate, colori non ammessi dallo standard 

 

 


